
«Per la Cgil è arrivato il momento
di intervenire sul sistema previ-
denziale pubblico per evitare ap-
punto il dramma di schiere di pen-
sionati poveri nei prossimi anni e
uno squilibrio generale che avreb-
be effetti a catena». E con questi
presupposti che la Cgil ha presen-
tato ieri la sua proposta relativa
all’introduzione di una pensione
contributiva di garanzia pari al
60% del salario medio nazionale.

«Troppi lavoratori (soprattutto
giovani) sono oggi a rischio pen-
sione. Si tratta dei precari - spiega
il sindacato -, ma anche di tanti al-
tri lavoratori con carriere intermit-
tenti o deboli che non riescono a
costruirsi una pensione pubblica
adeguata a causa delle frequenti
interruzioni della loro attività e in
mancanza di un sistema efficiente
e universale di ammortizzatori so-
ciali e di contribuzione figurativa,
o in presenza di una situazione di
basse retribuzioni».

Per questo, nel ragionamento
della Cgil «la platea dei potenziali

pensionati poveri non riguarda so-
lo gli attuali “cococo”, ma si sta
estendendo a macchia d'olio e ri-
schia di determinare a lungo anda-
re un problema di sostenibilità so-
ciale del sistema previdenziale
che invece dal punto di vista finan-
ziario, anche alla luce dei tanti in-

terventi effettuati negli ultimi venti
anni, è oggi in equilibrio».
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Da qui l’idea di una Pensione contri-
butiva di garanzia (Pcg) che avreb-
be un importo proporzionale agli
anni di contributi versati (effettivi
e figurativi) e sarebbe comunque
funzione dell'età del ritiro (tramite
l'applicazione di un fattore di corre-
zione legato ai coefficienti di tra-
sformazione). In pratica, al mo-
mento del ritiro, qualora la pensio-
ne fosse inferiore, si avrebbe diritto
ad un’integrazione fino al livello
della Pensione contributiva di ga-
ranzia.

Questo significa che raggiunti i
65 anni di età (anagrafica) e i 40 di
contribuzione, l’importo della Pcg
sarebbe pari al 60% del salario me-
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LaCgil: «Pensionedi garanzia
contro il rischio della povertà»
In un’Italia dove crescono disoc-
cupazione e precari la Cgil pro-
pone l’introduzione di una pen-
sione contributiva di garanzia,
pari al 60% del salario medio na-
zionale, anche «a tutela dell’in-
tero sistema previdenziale».
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La Cgil propone l’introduzione di una pensione contributiva di garanzia a tutela dei precari e di chi ha rapporti di lavoro intermittenti
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p La propostadel sindacato a tutela del futuro dei lavoratori precari o con basse retribuzioni

pCon 65 anni d’età, o 40di contribuzione, garantito un importo pari al 60%del salariomedio

«È un’iniziativa che
rimane nella logica del
sistema contributivo»

Negli Stati Uniti
aumenta a sorpresa
la disoccupazione

IL CASO

Economia
32

SABATO
4GIUGNO
2011


